
M A R T E D Ì 6 M A R Z O 2 0 1 2 37
il Cittadino Sport

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n DOPO UN MESE TRASCORSO A LODI IL GENITORE DEL CAPITANO GIALLOROSSO È TORNATO IN ARGENTINA

«Sì, l’Amatori può vincere lo scudetto»
Papà Montigel orgoglioso di Fernando: «In giallorosso si sente a casa»

NUOTO n IL 25ENNE CASALESE NON DIFENDERÀ A RICCIONE I TITOLI CONQUISTATI NEL 2011

Pizzetti solo spettatore agli Assoluti:
«Ma nuoto già 65 km alla settimana»
CASALPUSTERLENGO Fa un po' specie
scorrere le liste degli iscritti degli
Assoluti primaverili al via oggi a
Riccione (fino a sabato le gare tra­
dizionali in corsia, domenica e lu­
nedì il fondo indoor) e non scorgere
il nome di Samuel Pizzetti. Era dal
2003 che il carabiniere casalese era
sempre presente a una rassegna
tricolore di primavera, ma soprat­
tutto negli ultimi due anni aveva
centrato un bottino sontuoso di sei
ori, due argenti, due bronzi e gran­
di tempi che gli avevano regalato il
“pass” per gli Europei di Budapest
2010 nel primo caso e per i Mondia­
li di Shanghai 2011 nel secondo.
Stavolta la qualificazione per gli
Europei del 21­27 maggio è già in
tasca e sarà in quell'occasione che
Pizzetti cercherà il pass olimpico,
non per scelta tecnica ma per i po­
stumi della toxoplasmosi contratta
a inizio dicembre. «Mi pesa non es­
serci ­ racconta al telefono il
25enne portacolori del Cs Carabi­
nieri ­, ma è una rinuncia concor­
data con il coordinatore delle Na­
zionali Marco Bonifazi: la forma
non c'è, gareggiare per non essere
competitivo non avrebbe senso.
Difficilmente guarderò i campiona­
ti in tv, all'ora delle gare mi alleno.
Comunque attendo di vedere le
prove di Paltrnieri e di Colbertaldo
sui 1500 e di Sciocchetti e dell'emer­
gente Detti nei 400. E poi sono cu­
rioso di capire se qualcuno riusci­
rà ad avvicinare il mio record ita­

liano di 51'57"04 sui 5000 di fondo in
vasca: tra l'altro, mancano purtrop­
po statistiche ufficiali, ma da una
piccola ricerca che ho fatto non ho
trovato a livello mondiale presta­
zioni sotto i 52'. Chi lo sa, il mio po­
trebbe essere anche un record
mondiale».
Pizzetti sorride, anche a dimostra­
re come il peggio sia passato: «Nel­
le ultime due settimane ho nuotato

65 chilometri alla settimana su die­
ci sedute e ho retto i carichi senza
crollare: un segnale molto positi­
vo». Per proseguire il percorso di
ripresa e preparare l'attacco alla
qualificazione ai Giochi di Londra
(per i quali potrebbe esserci anche
una chance "last minute" a metà
giugno al "Sette Colli") Pizzetti è
stato convocato per un collegiale
della Nazionale a Tenerife dal 14 al

29 marzo. «Non ci sarà il mio tecni­
co Arnd Ginter ­ spiega il finalista
mondiale dei 1500 sl ­, mi allenerò
con Cesare Butini, che ha già cura­
to la preparazione di 4x200 sl e mez­
zofondo femminile. La speranza è
di poter iniziare già a Tenerife il ci­
clo di tre settimane da 80 km in al­
lenamento che poi saranno il prelu­
dio della preparazione sui passi­ga­
ra». L'obiettivo dichiarato è arriva­

re agli Europei a puntino per otte­
nere i minimi olimpici. A proposi­
to, la rassegna continentale è stata
spostata da Anversa a Debrecen:
«Le date non cambiano, quindi per
me resta tutto uguale. Nel 2010 a
Budapest l'Ungheria mi portò bene,
speriamo che la vicenda si ripeta».
Il destino di Pizzetti passa ancora
dalla terra dei magiari.

Cesare Rizzi

Samuel Pizzetti si allena per dare l’assalto ai minimi olimpici

Dioli vaacacciadel “pass”pergli Europei
n Se Pizzetti pensa già a Debrecen come
crocevia olimpico, Luca Dioli pensa a
Riccione come “check point” per
ottenere il “pass” per gli Europei e
sognare Londra. Gli Assoluti
primaverili del medigliese sono
soprattutto un assalto al 2’00”44 di
minimo per gli Europei sui 200 misti in
programma venerdì (batterie al mattino
dalle 9.30, finali al pomeriggio dalle
17.30 in diretta su RaiSport2): «Vengo da
due mesi di ottimo lavoro, a gennaio mi
sono allenato a Roma con Rosolino e
Magnini sotto l’occhio vigile di
Alessandro Mencarelli e Claudio
Rossetto. Già al “Trofeo Città di Milano”
del 4 febbraio a Mecenate nuotai in
2’02”75, ora punto a ottenere personale
(detiene 2’01”05, ndr) e minimo
continentale: a livello fisico sto bene,
devo solo sistemare alcuni particolari».

Se tutto andrà come da pronostico Dioli
lotterà per il titolo italiano cercando di
spodestare il favorito Federico Turrini.
L’alfiere di Forestale e Geas nuoterà
anche i 200 sl sabato. Federico Vanelli
proverà invece a fare il vice Pizzetti con
un buon piazzamento negli 800 sl di oggi
e nei 1500 sl di venerdì. Attenzione
anche a Marco Migliorini, in odore di
finale su 100 e 200 farfalla. Ricco menù
anche per le sandonatesi Ludovica Leoni
(100 e 200 farfalla con chance di finale,
100­200 sl, 200 misti), Maddalena
Ardissino (50­100 farfalla, 100 sl, 200
misti), Lorena Barfucci (200 dorso) e
Alessandro Demaria (100­200 sl), per il
sangiulianese Tommaso Rosa (50­100
rana, 200 misti) e per i melegnanesi
Beatrice Orsi (50­100­200 sl), Alessandra
Grimoldi (50­100 sl) e Leonardo
Vimercati (50 sl).

I “NOSTRI” IN GARA

LODI Un mese in Italia per stare vici­
no a suo figlio Fernando, per vivere
quotidianamente il suo essere gioca­
tore professionista in Europa e capi­
tano dell'Amatori leader in campio­
nato e in Eurolega. Un periodo di
"vacanza" per osservare da vicino
l'hockey italiano ed europeo e per vi­
sitare Lodi, la città che ha addottato
suo figlio, Milano con annessa visita
a “San Siro” e Lisbona. Dopo più di
un mese trascorso in riva all'Adda
Josè Fernando Montigel, papà del
capitano giallorosso Fernando, è
rientrato ieri a San Juan dalla sua
famiglia, che dall'Argentina non si
perde una sola gara dell'Amatori, e
dal suo secondo genito Facundo che,
seguendo le orme del fratello mag­
giore, indossa i pattini sin da piccolo
e adesso a 19 anni milita nel Conce­
pciòn (la formazione di San Juan da
dove sono partiti tutti i tre gli argen­
tini dell’Amatori) sognando un futu­
ro in Europa. Papà Montigel è rien­
trato a casa dopo aver assistito alla
vittoria dei sabato sul Matera che ha
mantenuto i giallorossi in vetta alla
Serie A1, il miglior congedo dopo
questo periodo lodigiano: «Torno a
casa dopo aver passato un mese bel­
lissimo a Lodi. Ringrazio tutti per
l'ospitalità, è una città stupenda, che
ti fa sentire a tuo agio ­ racconta
Montigel senior ­. Mi sono trovato
davvero bene e la cosa che mi ha fat­
to più piacere è vedere da vicino co­
me la gente tratta Fernando e come
lui si sente a casa qui da voi. Per me,
da padre, è stato molto importante e
mi ha reso contento. Ritorno in Ar­
gentina dopo la bella vittoria sul Ma­
tera e lascio l'Amatori in testa al
campionato, una posizione che per
me può tenere fino a fine stagione».
Josè Fernando Montigel, durante la
sua vacanza lodigiana, non si è perso
nemmeno una partita dell'Amatori,
comprese le trasferte di Viareggio,
Lisbona e Forte dei Marmi. Una se­
rie di gare che gli hanno lasciato
questa idea sulla squadra di Marzel­
la e sulla lotta per lo scudetto: «Se­
guo semprel’Amatori anche dall'Ar­
gentina e per quello che ho visto
quando sono stato qui ha tutto per
vincere lo scudetto. In questo mo­
mento la lotta è col Viareggio e io
credo che l'Amatori non abbia niente
in meno dei toscani, anzi: nella gara
persa a Viareggio fino a 2 minuti dal­
la fine i ragazzi stavano facendo be­
ne e il risultato era favorevole, poi è
andata male. Ma alla lunga credo
che i giallorossi se la potranno gioca­
re e vincere. La squadra è cresciuta
anno dopo anno, ora è completa, con
tante alternative e un gioco efficace.
Io sono fiducioso, ho visto che la so­
cietà e i ragazzi stanno lavorando
tanto per arrivare in fondo preparati
e alzare un altro trofeo importante

dopo la Coppa Italia». Il capitano
giallorosso Fernando è proprio l'or­
goglio di papà Josè: «L'ho trovato fe­
lice e sereno, a Lodi sta bene ed è
tranquillo. Come giocatore l'ho visto
molto cresciuto, è diventato più velo­
ce e tecnico e mi sembra che

quest'anno si sia ancor di più conso­
lidato nella fase difensiva ­ spiega pa­
pà Montigel ­. Sono orgoglioso di ve­
derlo capitano e leader di una squa­
dra importante e quando da casa
l'abbiamo visto alzare la Coppa Italia
è stata un'emozione indescrivibile

per tutti. Spero tra qualche mese di
festeggiare ancora, anche se da tanti
chilometri di distanza». «È stato bel­
lo avere mio padre accanto in questo
periodo ­ chiosa capitan Fernando ­.
Stare tanti mesi lontano da casa non
è facile e questi giorni hanno fatto

bene a tutti e due. Lui si è trovato be­
ne a Lodi, è un grande tifoso mio e
dell'Amatori e anche dall'Argentina
continuerà a fare il tifo per noi: spe­
ro da qui a fine stagione di potergli
regalare altre soddisfazioni».

Stefano Blanchetti

ATLETICA LEGGERA

Fanfulla terza
ai Societari
di cross corto

Fernando Montigel con papà Josè e il presidente giallorosso D’Attanasio sabato al palazzetto

Squeo celebra il primo gol a Lodi:
«La gente ha capito l’impegno,
sono pronto a girare a pieno ritmo»
n Finalmente Leonardo Squeo. Primo gol da­
vanti al pubblico lodigiano, prestazione in pro­
gresso e un sorriso autentico a due mesi esatti
dal suo arrivo. La vittoria per 5­1 sul Matera ha
forse fatto definitivamente uscire l’Amatori dalla
crisi, ma ha anche dato segnali chiari che il gio­
catore tanto voluto da Pino Marzella si sta final­
mente integrando nel gruppo. «Sono molto con­
tento ­ racconta il 31enne pugliese ­, perché sia­
mo stati bravi contro un avversario da non sotto­
valutare e perché ho trovato il gol davanti ai
nostri tifosi. Avevo già segnato a Giovinazzo con
la maglia dell’Amatori, ma farlo al “PalaCastel­
lotti” è un’altra cosa. Lo dovevo alla gente, che la
stava aspettando, mi aveva fatto capire di volerla
a tutti i costi. Ci avevo provato in tutti i modi ma
il portiere del Matera è stato bravissimo e in un

caso ci si è messa anche la tra­
versa. Finalmente poi a qual­
che secondo dalla fine la ribat­
tuta sul tiro a uno e la gioia del
gol. Penso che si sia percepita
la mia volontà di dare il massi­
mo, ce l’ho messa tutta». Oltre
alla spinta del pubblico è stato
bello il gesto di Sergio Festa,
che gli ha ceduto l’esecuzione
del tiro a uno finale: «Beh, è la
dimostrazione di quanto il
gruppo sia solido e affiatato ­
insiste il 31enne ex di Viareg­
gio, Seregno e Molfetta ­; siamo
ragazzi che nella vita hanno
dato tutto per l’hockey, dunque

è facile capirsi l’uno con l’altro e immedesimarsi
nelle situazioni altrui. Quando sono arrivato a
Lodi ho cercato di inserirmi con umiltà, ma
anche di non alterare gli equilibri già esistenti.
Credo di esserci riuscito, anche se sono consa­
pevole che devo lavorare ancora per arrivare al
top». Già, perché se era importante inserirsi a
livello umano in un ambiente già rodato, ancor
di più lo è integrarsi nell’anima tattica: «Il
fatto è che più una squadra è preparata tattica­
mente e più è difficile assimilare i suoi schemi.
Marzella ha fatto un grande lavoro di prepara­
zione con questi ragazzi e per me non è stato
semplice imparare gli automatismi che stanno
dietro a una gara dell’Amatori. Sono sincero,
non mi aspettavo che fosse così complicato, ma
Pino mi aveva avvisato che ci sarebbero voluti
due mesi per cominciare a girare a pieno rit­
mo. E così è stato. Ora credo di essere final­
mente in grado di dare il 100 per cento per que­
sta squadra». (Aldo Negri)

IL PROTAGONISTA

Leonardo Squeo Viareggiodi ferro, Valdagnopunitodagli ex
n Il Viareggio è di ferro, il Valdagno no. La 19esima giornata regala la vittoria
alla squadra di Mariotti, che malgrado la squalifica di Emanuel Garcia
espugna Giovinazzo (dove invece iniziò la crisi dell’Amatori) e resta in scia ai
giallorossi: bianconeri avanti 0­3 (Orlandi, Motaran e Mirko Bertolucci) ma
raggiunti in avvio di ripresa (Illuzzi, Dario Gimenez e ancora Illuzzi), ma nel
finale i fratelli Bertolucci firmano il 3­5 che mantiene il Viareggio a ­2
dall’Amatori. Cade invece a sorpresa il Valdagno, che in attesa di ricevere
proprio i giallorossi (si giocherà martedì 20) vede interrotta dal Breganze la
sua serie vincente: è la rabbia dei tanti ex a trascinare i rossoneri, privi per
squalifica del bomber Josè Garcia ma capaci di espugnare il “PalaLido” per 6­
7. Doppiette di Camporese, Travasino e Romero e rete di Ghirardello per il
Breganze, inutili la doppietta di Nicoletti e i gol di Rigo, Deoro, Nicolia e
Tataranni per i vicecampioni d’Italia. È un momento difficile per il Forte dei
Marmi, alla quarta sconfitta consecutiva tra campionato e Coppa Cers dopo la
serie d’oro di tredici vittorie: a Bassano è la tripletta di Ambrosio (più la
doppietta di Peripolli e l’acuto di Panizza) a stendere 6­3 i versiliesi, che
stavolta non sfruttano la doppietta del capocannoniere Gimenez Borja e il gol
di Videla. Infine vittoria che sa di play off per il Follonica, che scavalca il Prato
(atteso stasera dal posticipo di Sarzana) travolgendo 6­1 il Trissino e salendo
all’ottavo posto (sfiderebbe la prima a fine regular season): dopo il botta e
risposta Malagoli­Bertran, è Polverini a spezzare l’equilibrio; poi nella ripresa
Pagnini, due volte Saavedra e Paghi completano la goleada dei maremmani.

LA GIORNATA

Le giallorosse sul podio di Correggio

CORREGGIO Dopo
le stellette, la
Fanful la . Le
donne giallo­
rosse sorpren­
dono il presi­
dente Alessan­
dro Cozzi, che
alla vigilia ave­
va detto «Podio
dif f ici le» . I l
"trio delle me­
raviglie" del mezzofondo gialloros­
so Touria Samiri­Ombretta Bon­
giovanni­Elisa Stefani ha invece
ribaltato il pronostico conquistan­
do il terzo posto a squadre nel
cross corto Assoluto femminile (4
km, la prova che più si avvicina al­
le distanze della pista) ai Societari
di corsa campestre di Correggio,
replicando il piazzamento già otte­
nuto nel 2010 a Volpiano nella stes­
sa specialità (l'anno scorso la Fan­
fulla fu invece quarta nel cross
lungo).
Risultato di prestigio, quello sui
prati emiliani, soprattutto perché
mette il team giallorosso in pole
position tra le società civili: ad ag­
giudicarsi il titolo è stata infatti la
Forestale davanti al Cs Esercito.
Artefici di tutto ciò sono state Tou­
ria Samiri, eccellente ottava
(14'03") e seconda delle atlete non
militari in una gara con 229 par­
tenti, Ombretta Bongiovanni
(13esima in 14'24") ed Elisa Stefani
(14esima in 14'25"), cui aggiungere
Giulia Saggin (119ª e unica Pro­
messa al via) e Alice Brassini
(155ª) che non hanno invece porta­
to punteggio. La "vedette" Samiri è
rimasta nel gruppo di testa fino a
quando Silvia Weissteiner (poi
vincitrice per la Forestale) ha dato
lo "strappo" decisivo.
Cozzi "accarezza" il bronzo tricolo­
re con grande soddisfazione: «Tre
ragazze nelle prime 15: inutile na­
sconderlo, non me l'aspettavo per­
ché avevo avuto garanzie solo da
Samiri, che ha confermato l'eccel­
lente stato di forma. Stefani è un
diesel, il 6 maggio tornerà in gara
nella maratona di Trento e a Cor­
reggio se avesse avuto a disposizio­
ne altri due chilometri sarebbe ar­
rivata ancora più avanti. Mi si è
aperto il cuore infine a vedere la
prova di Bongiovanni: ho rivisto
l'Ombretta del periodo precedente
l'operazione al piede (settembre
2010, ndr)».
Se il presente giallorosso nelle ga­
re di resistenza esulta grazie alle
donne ma anche e soprattutto ad
Abdellah Haidane, c'è un'atleta
che fa ben sperare anche per il fu­
turo: è la 13enne Micol Majori, in
gara a Correggio con la rappresen­
tativa lombarda Cadette e capace
di un 22° posto su 150 partenti.
Poca fortuna invece per i due gio­
vani fanfullini convocati nella Na­
zionale giovanile a Val de Reuil, in
Francia. Stefano Contini tra gli
Under 23 contro francesi, tedeschi
e spagnoli ha trovato una giornata
no centrando il 12° posto con 56.46
nel giavellotto, mentre Edoardo
Accetta (alla "prima" in azzurro)
ha litigato con la pedana nel triplo
indoor Juniores contro Francia e
Germania trovando un solo salto
valido a 14.60 e il sesto posto finale.
Per entrambi si tratta di prestazio­
ni sotto tono rispetto a quelle di un
inverno comunque molto soddisfa­
cente.

C.R.

n Samiri,
Bongiovanni e
Stefani portano
le giallorosse
al primo posto fra
le società “civili”
dopo Forestale
ed Esercito


